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con la cacciata del sovrano etrusco Tarquinio il superbo Roma divenne una Repubblica. Secondo gli storici antichi, la suprema magistratura fu affidata a due consoli con vari poteri. Ma su questo non ci sono certezze. nel frattempo Roma acquisì il dominio sull'area laziale, grazie soprattutto all'appoggio della lega latina che le consentiva di disporre in abbondanza di uomini e risorse. Le continue guerre ebbero profonde conseguenze sulle strutture politiche, militari e sociali di Roma. In particolare la necessità di ampliare l'esercito portò alla nascita dei comizi centuriati, assemblea a cui partecipavano tutti i cittadini diversi per le classi di censo. Le classi più ricche dovevano fornire un numero più alto di soldati, ma avevano anche il controllo assoluto dell'assemblea, quando questa votava  le leggi o l'elezione dei magistrati. ciò determinò profondo malcontento nella plebe, i plebei si diedero proprie magistrature ( i tribuni e gli edili della plebe) e una propria assemblea e spesso si rifiutarono di arruolarsi nell'esercito. Per superare queste pensioni sociali, i patrizi furono costretti a venire incontro alle richieste dei plebei, ottenendo l'accesso alle magistrature e al Senato; l'emanazione delle prime leggi scritte, di integrazione degli organismi plebei nello Stato romano e l'istituzione di una nuova assemblea popolare, i comizi tributi, a cui i cittadini partecipavano divisi non per le classi ma per le tribù territoriali. Si andò così costituendo una nuova classe dirigente, la nobiltà, formata da patrizi e dai plebei ricchi. tra la metà del IV e i primi decenni del III SECOLO a.C. Roma acquisì il dominio sull'intera penisola italiana.

